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Scrittori europei a Firenze: 
Respingiamo ogni violenza> 

Si apre oggi a Firenze il secondo congresso europeo delle organizzazioni sin
dacali degli scrittori. Ieri oltre duecento scrittori hanno preso parte ad un 
dibattito sul tema: « Contro il terrorismo e per la libertà » al termine dei 
quale è stato approvato un ordine del giorno unitario (A PAGINA 2) 

&!&£&<> ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ik Luntdl 8 maggio 1978 / L. 200 drretr.tiu.4oo) 

J^'.£t-;. 

Grandi comizi del PCI per le elezioni di domenica 

Berlinguer al popolo e agli elettori 
La democrazia non reggerebbe senza la fermezza del PCI 
Siamo la forza più unitaria - Senza l'unità democratica 
la Repubblica non può battere l'eversione ne rinnovarsi 
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DALL'INVIATO 
VITKKHO — NYH'antica pia/ 
za del Comune. sotto ima 
pioggia intermittente, dn\au 
ti a una folla eli petite che 
ha volti tesi e attenti, il se
gretario generale del parti 
to. compagno Knrico Merlin 
{ìuer. comincia a parlare pò 
co dopo le undici. Prima di 
lui ha rivolto un breve di
scorso ai cittadini, agli elet
tori di domenica prossima, 
il segretario della federazio
ne Sposetti. 

Nelle prime frasi pronun
ciate da Herlinguer c'è già 
il senso di questa cosi par
ticolare campagna elettorale. 
Ricorrono gli «ggettiv i «dram 
matico ». * tragico », <. gra
ve ». Un discorso asciutto. 
stringato, il suo, che durerà 
meno di tre quarti d'ora. 

Solo un i tenue filo di spe
ranza > resta purtroppo per 
la salve/za dell'onorevole 
Moro, ma insieme viene ri 
badita la fermezza, la vali
dità della giusta linea che 
ha messo il PCI in prima fi
la nel rifiuto di qualunque 
cedimento dello Stato nei con
fronti dei bassi ricatti della 
< banda criminale >; il PCI 
esprime la sua piena fiducia 
nelle masse popolari, anche 
in questo imminente voto 
« amministrativo > del pros
simo 14 maggio. 

La democrazia italiana « ha 
dimostrato una grande for
z a » . il Paese * ha tenuto ». 
la gente non si è fatta sgo
mentare e lacerare dal < per
verso disegno politico delle 
Brigate rosse » che mirava
no alla divisione delle forze 
democratiche. E di qui la 
conferma che la via dell'uni
tà è l'unica giusta, l'unica 
che può rendere forte la de
mocrazia. invincibile la Re
pubblica nata dalla Resisten
za. Unità e democrazia so
no i cardini — ha insistito 
Berlinguer — della coerente 
politica seguita dal PCI: il 
voto al Partito comunista. 
domenica prossima, esprime 
più che ogni altra scelta que
sta adesione unitaria alla di
fesa attiva e al rinnovamen
to della democrazia italiana. 

Ed ecco il resoconto del 
discorso del segretario del 
partito. 

La società italiana, il po
polo. le istituzioni democra
tiche stanno attraversando i::i 
momento grave e drammati
co. Tragico è l'annuncio ve
nuto venerdì dalla banda cri 
minale delle Brigate ros
se. . con il quale essa af
ferma di considerare conclu
sa la sua feroce impresa e 
di avere deciso di eseguire 
l'assassinio dell'onorevole Mo
ro. E ' sincero ed è unanime 
l'augurio che questo delitto 
non sia consumato — ha «Iet
to Berlinguer —. ma non t i 
nascondiamo che si tratta di 
una speranza sostenuta da un 
filo ormai assai tenue per
ché tutti conosciamo assai 
bene la spietatezza e la fred
da crudeltà dei terroristi. 

Castoro sono u'h stesM — 
ha ricordato il segretario del 
PCI — che il 16 marzo han
no messo a morte i cinque 
agenti dell'ordine che scorta
vano il presidente della DC: 
sono gli stessi che in questi 
cinquanta e più giorni, da 
quella tragica mattina, han
no secuitato a insanguinare 
il Paese con i loro asfissi-
nii. con gli agguati, i feri
menti. le rapine, gli atten
tati . Sono, tutti questi, atti 
che nulla hanno a t i.e f.ire 
con la lotta politica e t h e 
ancora meno |>v»>ono essere 
presentati o scambiati come 
gesti rivoluzionari al servi
zio. addirittura, della causa 
di una mieliore umanità. 

Sono soltanto delitti feroci 
— ha scandito Berlinguer — 
studiati e portati a compimen
to da una organizzazione di 
fanatici che vuole sovvertire 
le nostre istituzioni democra
tiche. fare venir meno ogni 
possibilità di convivenza or
dinata e civile. Ecco, e in 
questo senso che sì può dire 
che questa banda ha un suo 
perverso disegno politico: un 
disegno la cui attuazione ver
rebbe a colpire, insieme al 
regime democratico, ogni cit
tadino. ogni famiglia italiana. 

Per questa ragione le Bri-
f a t e «rosse» e simili organiz
zazioni sono oggi i nemici non 
solo dei lavoratori, dei loro 
partiti, dei militanti antifasci-

ì Chiuso il campionato di serie A 

I Con il Pescara 
| retrocedono 
Foggia e Genoa 

tj Ha deciso la differenza reti - La Juve festeg
li già, battendo ii Vicenza, il suo diciottesimo 
|: scudetto - Formula 1 a Montecarlo: De
ll pailler davanti a Lauda, Reutemann ottavo 

sti. mu di tutti indistintamen 
te i ( l a d i n i : la lotta contro 
questi nemici è una lotta a 
cui tutti siamo interessati e 
a cui tutti dobbiamo parteci
pare. 

Berlinguer ha detto che que
ste sono le ragioni civili e po
litiche, umane e morali che 
hanno spinto il PCI ad assu
mere fin dall'inizio e senza la 
minima esita/ione, una posi
zione di intransigente fermez
za democratica di fronte ai 
ricatti, alle pretese assurde. 
alle proposte di baratto e di 
scambio venuto dalle Brigate 
«rosse». Non si può scendere a 
patti — ha esclamato — con 
e hi vuole distruggere la de
mocrazia, con chi non esita a 
uccidere, a sequestrare e a 
minacciare di nuove morti. 
Ogni patteggiamento o cedi
mento significherebbe, in pri 
ino luogo, una offesa ai ca
duti delle forze dell'ordine, al
le altre vittime, alle loro fa
miglie: in secondo luogo, ogni 
(cdimento renderebbe impos
sibile chiedere alle forze del
l'ordine di continuare a com
piere il loro dovere — un «Io-
vere svolto spesso a rischio 
della vita — al servizio della 
Repubblica, dell'ordine demo
cratico. della sicurezza dei 
cittadini. Infine qualunque pa
leggiamento avrebbe reso e 
renderebbe impossibile argi
nare la catena dei ricatti dei 
terroristi verso i poteri pub
blici una volta che venisse 
aperta la breccia, una volta 
che passasse il principio che 
chi uccide e sequestra può 
ottenere una qualsiasi contro
partita. un riconoscimento, ad
dirittura un premio. 

Cosi noi comunisti, ha det
to Berlinguer, abbiamo ragio
nato: e così ci siamo fatti 
interpreti di quel vastissimo 
ed elementare sentimento di 
giustizia che anima ogni cit
tadino: un sentimento che non 
esprime durezza d'animo, che 
non è certo sordo ai motivi di 
umanità, ma che esprime in
nanzitutto la volontà di vede
re ogni cittadino italiano u 
gitale di fronte alla legge, e 
poi la volontà di mettere al 
riparo l'ordinamento costitu
zionale dagli attacchi degli e-
versori. 

II segretario del PCI ha ri
cordato che anche altri parti
ti democratici hanno seguito 
questa stessa linea, sia pure 
— qualcuno — con qualche 
oscillazione. Quello che è cer
to. ha aggiunto, è che la no
stra decisione e la nostra coe
renza sono stati elementi de 
terminanti per la salvezza e 
la dignità stessa della Repub 
blica. Ancora una volta il PCI. 
il partito più rappresentativo 
della classe operaia e dei la
voratori. si è dimostrato un 
baluardo saldo e sicuro della 
democrazia, così come è sta
to nella lotta antifascista, nel
la Resistenza e in questi tren
ta anni. Anche in forra di 
questa nostra posizione, oltre 
che di quella di altri partiti 
e organizzazioni democratiche 
e del governo, il Paese, dal 
IT» marzo, non ha sbandato. 
non ha ceduto a suggestioni 
irrazionali, ma ha tenuto. 

La stragrande maggioranza 
dei cittadini non soltanto ha 
fatto sentire alta e forte la 
condanna, il disprezzo e la ri
volta morale contro i terrori
sti. ma insieme ha respinto 
i loro ricatti e si è stretta in
torno ai partiti e alle istitu 
zioni democratiche. E" stato 
dimostrato amora una \olta 
che la denuxraz.ia italiana è 
forte, ha detto Berlinguer: 
non so quanti altri Paesi a 
vrebbero saputo superare con 
altrettanta calma e fermezza 
una prova cosi dura e cosi 
prolungata. Si è dato scacco 
all'obiettivo principale dei 
« brigatisti t . che era quello 
di costringere la Repubblica 
al cedimento, di farle piega
re le ginocchia, di gettare lo 
sgomento nella popolazione e 
di rompere la solidarietà fra 
i partiti democratici. Questo 
non significa che il problema 
della lotta al terrorismo non 
sia tutto ancora aperto nella 
sua gravità. 

L'obiettivo di sgominare il 
terrorismo, l'eversione, la vio
lenza. le t rame è anzi oggi 
più che mai un obiettivo ur
gente e pressante. Lo dimo
strano. ha detto Berlinguer. 

u. b. 
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VITERBO — Il comizio del compagno Berlinguer in piazza del Comune. 

Il campionato di calcio 
di serie A si e chiuso con 
il diciottesimo scudetto 
della Juventus, che lo ha 
festeggiato battendo per 
3-2 il Vicenza, e con la 
retrocessione di Foggia, 
Cienoa e l'escuta. 

Nella classifica finale, al
le spalle dei bianconeii, 
Vicenza e Torino a pan 
punti, quindi il Milan e 
l'Inter. In serie B, ormai 
promosso l'Ascoli, lotta 
apertissima per le altre 
piazze. Un passo avanti 
importante ha compiuto la 
Sampdoria, che e riuscita 
a guadagnare i due punti 
contro il Catanzaro. 

Per l'automobilismo era 
m programma il Gran Pre
mio di Montecarlo di for
mula 1: successo del fran
cese Depailler. davanti a 
Lauda. Gioì nata nera nel
la Ferrari: Reutemann è 
solo ottavo, mentre Ville-
neuve e uscito di strada a 
pochi giri dal termine. 

A Saint Vincent, con un 
prologo a cronometro che 
non conta per la classifica. 
ha preso il via il Giro 
d'Italia. (NELLO SPORT) 

Giacinto Facchettl luci» il 
campo: è siala l'ultima parti
ta in campionato? 

Mentre la polizia intensifica le operazioni di controllo e ricerca 

Un'altra giornata d'angoscia e incertezza 
Gli assassini tacciono su Moro da venerdì 
Numerose ipotesi sulle ragioni del silenzio delle BR - Dopo quelli di sabato, altri tre arresti a Roma sotto Faccusa di 
associazione sovversiva e partecipazione a banda annata - Vasto setacciamento in una zona a nord della capitale 

Domani si riunisce 
la Direzione della DC 
Dopo Zaccagnini, Piccoli conferma la posizione 
democristiana - Anche i socialdemocratici cri
ticano l'indagine di « Amnesty » sulle carceri 

ROMA — Dopo il breve viag
gio elettorale nel nord, il se 
gretario della Democrazia 
Cristiana Zaccagnini è torna
to ieri a piazza del Gesù. Ha 
raccolto le poche informazio
ni che vi erano da raccoglie
re intorno a questo momento 
angoscioso della vicenda -Mo
ro. ed ha cominciato la pre
parazione della riunione del
la Direzione del partito, con
vocata per domani mattina. 

Compito di questa riunio
ne — è stato detto — è quel
lo della convocazione del Con
siglio nazionale democristia 
no. l'organo dirigente, tuttora 
presieduto da Moro, che non 
si riunisce da molti mesi. Ma 
è evidente che vi sarà anche 

uno discussione di merito sui 
fatti di queste settimane. Par
lando a Pavia. Zaccagnini ha 
voluto anticipare quali sono 
i caposaldi della propria li
nea: il governo, la DC e gli 
altri partiti democratici han
no avuto ragione a mantene
re un atteggiamento di fer
mezza democratica, rispettan
do i limiti tracciati dalla Co
stituzione: la risposta alle 
Brigate rosse non potrà esse
re data che nei termini prò 
prò della soluzione di larga 
solidarietà che è stata vara 
ta dal Parlamento proprio il 
16 marzo scorso, pur mante 
nendo ogni partito la propria 
; identità ^. Kvidentemente si 

SEGUE IN SECONDA i 

ROMA — Di Aldo Moro non 
si sa più nulla. La vicenda 
del suo rapimento è ora av
volta dal Inno di un silenzio 
cupo e incomprensibile. Dopo 
l'agghiacciante (e ambiguo) 
annuncio di morte del comu
nicato n. 9 le « Brigate ros
se > non hanno dato nuovi 
cenni. Da quel messaggio — 
con cui i terroristi dichiara
vano « conclusa > la vicenda 
— sono passati due giorni e 
mezzo. riempiti da un solo 
angoscioso interrogativo: cosa 
sta accadendo nei covo delle 
* BR >? Nessuno sa dare ri 
spo.ste. neppure chi in passa 
to era riuscito ad interpreta
re i piani dei terroristi al 
punto di azzeccare qualche 
previsione. C'è silenzio su tut
ti i fronti, e attesa. 

Ma l'attesa, più .si prolun
ga. più si infittisce di ipote
si. che ovviamente rischiano 
di cadere tutte di colpo di 
fronte al mutare della real
tà. Ma in queste ore di in
certezza completa non è inu
tile prendere in constderazio 
ne le possìbili e immaginab: 
li svolte di questa dramma
tica vicenda. E" quanto stan 
no facendo, appunto, i re 
sponsabili del Viminale. 

Al centro di tutte le discus

sioni ora non c'è più la im
precisa formulazione del tra 
gico annuncio delle < BR * 
(* Concludiamo... e.-eguendo la 
condanna a morte >). ma ciò 
che può orientare o ispirare 
le loro prossime mos-,e. 

In una situazione tome que 
sta. purtropjx). non si può 
non affrontare il tema senza 
mezzi termini, con crudezza. 
Il primo interrogativo da por
si è dunque questo: gli aguz
zini delle « HR » hanno già 
preso realmente e definitiva
mente l'atroce decisione che 
annunciano nel loro ultimo 
mesiaggio? K' amaro consta
tare che ci sono {Mielii mar
gini di dubbio. Se la risposta 
fosse no. comunque, ci sareb 
bero diverse ossen azioni da 
fare. J-a presunta intertez/a 
dei terrori-ti. infatti, avrebbe 
più di una spiegazione. K^sa 
deriverebl» innanzitutto da 
una sconfitta politica che inu 
tilmente le - BR > tentano di 
ignorare <o esorcizzare) col 
macabro trionfammo che ca 
rattenzza il loro ultimo co 
inimicato. 

Non dimenticniamo una to 
sa: -e nei piani dei criminali 
c'era Tassassimo, e ba-ta. il 
16 marzo in via Fani e; »a 
rebbero stati <ei morti. Il ra 

pimento di Moro. la sua se
gregazione tanto prolungata. 
invece, nei piani dei terrori
sti avrebbero dovuto compor
tare una contropartita politi
ca assai alta, comparata al 
livello dell'impresa criminale. 
E certo non occorre spendere 
molte narole per dimostrare 
ciie a ponto di questa contro
partita ì £ brigatisti * hanno 
ricevuto l'isolamento più to
tale rial Paese. 

Ma di fronte a una sconfìt
ta del genere — tentiamo sem
pre di ripercorrere la logica 
criminale delle * BR » — la 
sopprc.-sione dell'ortaggio che 
senso avrebbe se non il rico
noscimento di questa sconfit
ta'.' t/uale altro significato si 
p<'treb!)e dare — «il di là del 
le valutazioni umane, estra
nee a questo ragionamento — 
all'uccisione di un * prigio 
mero > del prestigio di Mo 
ro. che inutilmente in questi 
due mesi si è tentato di uti 
lizzare con eim-mo per eer 
t a r e di destabilizzare il qua
dro politico italiano? 

Ma inoltrarsi in questa Io 

Sergio Criscuoli 
SEGUE IN SECONDA 

Gli eroi 
della domenica 

La Juvanlut, al gran completo, per la foto di rito prima della 
fasta finale. 

:1 La luna 
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Conclusi all'insegna dell'ottimismo i colloqui sovietico-tedeschi 
i 
I 

Maggiore fiducia fra Mosca e Bonn! 
Breznev sì è detto « molto contento » della vìsita - Per Srhmìdt i risultati sarebbero stati « impensabili dieci anni fa » j 

DALL'INVIATO 
BONN* — Breznev ha concai 
so ieri pomeriggio la sua vi 
sita nella RFT e. da Ambur- ; 
go, e ripartito per Mo«oa ! 
dopo un nuovo lungo e cor
diale colloquio con il cancel
liere Schmidt ni quarto del
la sene) e dopo una visita 
alla casa natale di Ernst Tha-
elmann, il dirigente comuni
sta tedesco assassinato dai na
zisti a Buchenwald. 

Il comunicato finale emes
so poco prima della parten
za non aggiunge nulla di so
stanziale a quelli resi noti 
nella serata di sabato. Ma co
stituisce la conferma che la 
Tisita e gli intensi colloqui 
t ra i due uomini di Stato e 
le rispettive delegazioni han
no permesso di far compie
re un passo avanti alla di
stensione o. per lo meno, 

hanno creato !e condizioni l 
perche il processo di disten
sione ritrovi nuovo slancio | 
e ! esca dalla stagnazione di I 
questi ultimi anni che ha 
voluto dire, ad avviso dei due j 
interlocutori. « alcuni passi j 
indietro ». La soddisfazione è i 
reciproca. Breznev si è det
to « molto contento » dell'an
damento dei colloqui. Schmidt 
ritiene che « la visita ha pa
gato per ambedue le parti 
e soprattutto e stata utile 
per la distensione » e che ri
sultati come quelli raggiun
ti in questi quattro giorni 
sarebbero stati « impensabili 
dieci anni fa ». 

« Piena, reciproca fiducia » 
è stata una formula molto 
usata dai portavoce sia di 
Breznev che di Schmidt per 
definire l'atmosfera nella qua
le sono avvenuti i colloqui. 
Di certo c'è stato un grande 
sforzo dalle due parti per in

staurare un clima di fidu
cia. • non solo tra gli uomi
ni impegnati nelle trattative. 
c'è indubbiamente stato un 
impegno di edificare tale fi
ducia anche a livello di mas
se popolari 

Perfino il presidente della 
CSU Strauss. in questa atmo
sfera, quando si è incontra
to con il segretario generale 
del PCUS, non si è sentito 
di sostenere quella linea del
lo scontro alla quale tanto 
frequentemente fa ricorso. 

L'accordo venticinquennale 
di cooperazione economica è 
in questo senso un corolla
rio al di là del suo intrin
seco valore: la distensione è 
utile e necessaria anche da 
un punto di vista economi
co per favorire il progresso 
dei popoli, per risolvere gli 
altri problemi che pesano 

j sulla società moderr j . La re-
I ciproca fiducia che pnt> es-
' s^re favorita dalle afferma

zioni e dai discorsi ha pero 
bisogno di fatti concreti per 
affermarsi. E alcuni risulta
ti di rilievo 13 visita di Brez
nev è riuscita a darli anche 
in questa direzione. L'accor
do di cooperazione economi
ca è uno di questi. Ma an
che e forse di più - per i 
riflessi che può avere nel 
resto dell'Europa e del mon
do l'impegno assunto dalle 
due pani d'una alla testa 
del patto di Varsavia l'altra 
cardine dell'Alleanza Atlanti
ca) di stabilire un regolare 
rapporto di consultazione a 
tutti i livelli non solo sulle 
questioni bilaterali, ma sui 
più importanti problemi in
temazionali. 

Così come non e possibi-
le non attribuire grande si
gnificato al fatto che su tut

ti 1 più acuii problemi le 
due parti abbiano raggiunto 
un notevole avvicinamento 
al punto da fare evludere 
la esistenza di divergenze 
fondamentali. Questo può si
gnificare un contributo al rag
giungimento di una intesa 
nelle trattative SALT per la 
limitazione degli armamenti 
strategici e nelle trattative 
per la riduzione degli arma
menti e delle forze armate 
convenzionali. E, ancora, si 
può aggiungere una disposi
zione a una maggiore com
prensione sovietica sui pro
blemi di Berlino Ovest (pur 
nella naffermazione del pie
no rispetto e della stretta 
applicazione dell'accordo qua
dripartito) che è una questio
ne che suscita sempre in 
Germania federale ondate di 
grande emozione. 

Arturo Barioli 

Era da meta campiona
to che stavo rilevando co
me il mio adorato Gè-
noa stesse disperatamente 
ma coraggiosamente inse
guendo l'ultimo posto in 
classifica e non riuscisse 
a raggiungerlo per la stre
nua difesa che opponeva. 
no Fiorentina e Bologna. 
Ma ad onore del Genoa 
va detto che e una squa 
dm di carattere, come si 
conviene alla sua terra; 
una squadra che non de
morde. che non rinuncia 
ai suoi obicttivi fino al
l'ultimo istante. F. all'ut 
timo istante ce l'ha fat
ta- sul filo di lana ha bat
tuto i rivali. Fiorentina 
e Bologna sono sali e. ni 
R — col Pescara e col 
Focaia — ci ra il Genot. 
Ma sul filo di lana ripeto 
una vittoria allo sprint. 
di quelle ( he si aaaiudi-
cano col fotofinish Insom
ma. il Genoa la ;r. B per 
la diUererza di un qn\ 
dopo quarantacinque ore 
di aioco 

Col Genoa, abbiamo li
sto, ci ra il Fogaia- 1 era-
mente a San Siro si e a-
vuto l'episodio più toni. 
morente della giornata 
l'ultima partita — dice lui 
— di Facchetti. che si chia
ma Giacinto come Pnnrel
la ma lo ammette Pac
chetti e. lo sanno tutti. :! 
monumento al calcio ita
liano- lo e perche fisica
mente sarebbe il modello 
ideale per la statua al cal
ciatore. lo e perche e sta
to per quasi rent'anni uno 
tlei mialiori atleti che l'I
talia abbia avuto, lo e — 
tifine — perche appartiene 
alla cateqoria dei giganti 
buoni, come i cani prassi. 
i cavalli da tiro e tutti 1 
prodotti della retorica bio-
morfologica. 

Coerente con questa im
magine da narrativa edifi
cante. Facchettl ha cerea. 
to di chiudere la sua car
riera con un'opera meri
toria: al Foggia bastava un 
pareggio per salvarsi e ri
sto che i poveretti non riu
scivano a pareggiare la re
te di Muraro.' 'il Giacinto 
gli ha segnato un gol lui. 
che a segnare i gol è 
bravissimo, come dimostrò 
Gianni Brera quando con
vinse Helenio Herrera. 
spiegandogli (Herrera non 
ha cultura scientifica) che 
essendo Facchettl un lon
gilineo normotipo di origi

ne agropcquaria con pale
si ascendenti gotici, dove
va fare il centravanti. Da 
allora il monumento non 
ha più segnato gol: ci ha 
riprovato ieri, per aiuta
re il Foggia, ma non e 
bastato. Cosi Facchettl ha 
abbandonato il calcio con 
un go! e una delusione. 
e il Foggia ha abbondo. 
nato la A con Pescara 
e Genoa 

Xon e traumatizzante-
sono tutte .squadre che al
ta B sono abituate II Gè 
noa in B non stupisce; 
stupii a quando — all'in-
no del campionato — r/o 
pò mezzo setolo era :n 
testa a'hi classifica e giun
sero innati anche dalle 
stero per controllare se 
era 1 ero- il Genoa in te 
sta alla classifica aveva net 
giornali titoli più elidenti 
di ottanti ne abbia avuti 
l'altra settimana il diseo 
1 alante che io1 era atterra
re all'neroaorto di l.ir.a'.c 
ma cambio idea ounnn'o 
seppe che 11 *a'.a d'attesa 
c'era ìfot^/mo De Carolis 
a colloquio con Montanel
li Meglio l'ignota asewi-
ti deolr abissi. 001 e pa
nale che in^i eli ricon
ta sono celesti. 

I. arrircdcrci a Pescara, 
Fogoia e Genoa (a propo. 
sito- io mi comvero Pruz-
za Dtcor.o che Fossati, do
po questo campionato, sia 
orientato a renderlo per 
2S mi'a lire, trattabili 
e comunque rateiz2ahili 1 
ha fatto dimenticare che 
la Jutentus ha vieto uf
ficialmente il campionato 
e per cancellare ogni dub
bio sui suoi diritti ha fat
to fuori anche il Vicenza. 
Co*'t sono dictotto. lo me 
lo teda, l'avvocato Agnelli-
nell'atteagiamento pensoso 
rì"Ve stàtue net giardini 
pubblici ma portardo wui 
corazza sulla corta tuni
ca. medita come Alessan
dro su che altro, alla sua 
Juventus, resta da conqui
stare- € Xon l'altra terra 
se non la, nell'aria 1 quel
la che in mezzo del broc-
chier ti brilla ' o Pezeterr 
errante e solitaria terra 
inaccessa ». / pezeterì. che 
poi sarebbero ì biancone
ri. con Causio e Bettega 
pazzi di gioia perchè a 
loro pezeteri non l'ha mai 
detto nessuno, nemmeno 
Brera nei momenti felici 
— capiscono che l'avvoca. 
to li esorta a conauistare 
finalmente anche la luna 

Kim 
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